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Visto il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), in particolare gli artt. 121 e 148, e il 
Patto di Stabilità e Crescita che hanno l’obiettivo di coordinare le politiche economiche degli Stati 
membri e di contribuire a conseguire gli obiettivi economici dell’UE, definendo le regole per il 
monitoraggio e il coordinamento delle politiche economiche e di bilancio di ciascuno degli Stati 
membri; 

Premesso che nel quadro di governance della politica economica dell'UE, anche le Regioni e le 
Province autonome sono chiamate a redigere annualmente il monitoraggio degli interventi di 
riforma e investimento regionali, quale Contributo al Programma Nazionale di Riforma (PNR), che 
rappresenta una sezione del Documento di Economia e Finanza, per dar conto in particolare del 
conseguimento, a livello nazionale, degli obiettivi definiti nell’ambito del Semestre europeo, che 
costituisce lo strumento di detto coordinamento rafforzato; 

Preso atto che, a partire dal 2020, a livello europeo, è stato avviato un percorso di ri-orientamento 
del Semestre europeo alla luce dei nuovi scenari e del nuovo quadro strategico disegnato dal 
programma Next Generation EU e che la Commissione europea ha associato il nuovo Dispositivo 
per la ripresa e la resilienza (RRF) al tradizionale apparato del Semestre europeo, costituito dalla 
Strategia annuale di crescita sostenibile (ASGS), dalle Relazione Paese/Country Report (CR), dalle 
Raccomandazioni Specifiche per Paese (CSR), e dal Programma Nazionale di Riforma (PNR); 

Atteso che nell’ambito del Semestre europeo, nel 2024 la Commissione europea, con il c.d. 
Pacchetto di primavera (luglio 2024) e con il c.d. Pacchetto di autunno (novembre-dicembre 2024), 
ha dato avvio ad una riforma strutturale della governance economica europea; 

Considerato che il PNR, già coordinato dal 2022 con il PNRR e per questo sussunto in un unico 
documento integrato denominato PNR-PNRR, dal 2024 confluisce nel Piano strutturale di bilancio 
di medio periodo (PSB), che ora costituisce il documento deputato a fornire la descrizione dei 
percorsi di spesa, di riforme strutturali e di investimenti pubblici programmati a livello di Stato 
membro per perseguire gli obiettivi economici, in particolare individuati nelle raccomandazioni 
specifiche per paese (CSR); 

Atteso che, nel nuovo quadro definito con la riforma del 2024, il contributo complessivo delle 
Regioni e delle Province autonome al PNR-PNRR è ora denominato Analisi annuale e monitoraggio 
degli interventi di riforma e investimento delle Regioni e Province autonome 2025 e rappresenta lo 
strumento annuale di monitoraggio degli interventi di riforma e investimento di tutte le 
amministrazioni regionali; 

Atteso che, una volta validato dalla Conferenza delle Regioni, esso contribuisce alla composizione 
del monitoraggio nazionale con l’obiettivo di restituire un quadro di programmazione integrata, 
anche in raccordo con Missioni, componenti e riforme individuate nel PNRR; 

Preso atto che, con nota del 12 marzo 2025, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
ha dato avvio alle attività di rilevazione regionale annuale ai fini della composizione dell’Analisi 
annuale e monitoraggio degli interventi di riforma e investimento delle Regioni e Province 
autonome 2025; 

Considerato che, con nota prot. n. 0208900-P-GEN del 14 marzo 2025, la Direzione centrale 
finanze, cui spetta la predisposizione del contributo regionale unitario al Programma Nazionale di 
Riforma, ha avviato il percorso di raccolta degli interventi delle Direzioni centrali interessate, in 
funzione delle rispettive competenze, coinvolte quest’anno anche attraverso un incontro formativo 
di coordinamento, con l’obiettivo di finalizzare gli apporti in un'unica scheda di sintesi e in un’unica 
matrice degli interventi per l’inoltro al coordinamento nazionale presso la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome, previa approvazione del documento da parte della Giunta regionale; 



 

 

Considerato che la raccolta dei suddetti contributi è volta a fornire informazioni sintetiche sui 
principali interventi regionali, da intendersi come i provvedimenti appartenenti alle tipologie 
Investimenti e Riforme che si esemplificano in una serie di atti quali leggi regionali, delibere, decreti 
direttoriali, avvisi, bandi, intervenuti nel periodo compreso tra febbraio 2024 e gennaio 2025, 
direttamente riferiti ai temi, principali e specifici, delle Raccomandazioni specifiche per Paese (CSR); 

Visto il documento che costituisce il contributo regionale unitario al Programma Nazionale di 
Riforma per l’anno 2025 predisposto con gli apporti delle Direzioni centrali e articolato nelle due 
sezioni: 

- Scheda di rilevazione degli interventi di riforma; 

- Matrici consuntive degli interventi regionali; 

confluirà nell’Analisi annuale e monitoraggio degli interventi di riforma e investimento delle Regioni 
e Province autonome 2025; 

Ritenuto di approvare il documento denominato “Contributo della Regione Friuli Venezia Giulia al 
Programma Nazionale di Riforma (PNR) per l’anno 2025”, allegato quale parte integrante e 
sostanziale al presente atto anche ai fini del suo immediato invio alla preposta struttura della 
Conferenza delle Regioni; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
emanato con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni ed in 
particolare l’art. 15 comma 1 lett cc) dell’Allegato A) che prevede, nell’ambito dell’articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative, che la Direzione centrale finanze curi gli adempimenti per la predisposizione del 
contributo regionale al Programma Nazionale di Riforma (PNR); 

Visto lo Statuto regionale; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle finanze, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. È approvato l’allegato “Contributo della Regione Friuli Venezia Giulia al Programma 
Nazionale di Riforma (PNR) per l’anno 2025”, che contiene la “Scheda di rilevazione degli interventi 
di riforma” e le “Matrici consuntive degli interventi regionali”, parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione. 

2. È cura della Direzione Centrale Finanze provvedere all’inoltro del sopra citato Contributo 
riferito all’annualità 2025 al coordinamento nazionale preposto presso la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome e provvedere successivamente ad ogni modifica o integrazione si rendesse 
necessaria. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


